
MOZIONE

concernente la situazione dei lavoratori del Terzo settore impiegati nelle strutture sanitarie
dell’Azienda sanitaria locale Napoli 1

Il Consiglio regionale,

premesso che:

a) sono in corso diverse azioni di protesta sindacale indette dalle categorie della Funzione Pubblica
di Cgil, Cisl e Uil dell’area metropolitana di Napoli, a sostegno dei lavoratori delle cooperative
sociali impiegati nelle strutture sanitarie dell’ASL Napoli 1 Centro;

b) nello specifico, si tratta di oltre 1.200 unità di personale, suddivise tra operatori socio-sanitari,
psicologi, educatori professionali, fisioterapisti, assistenti sociali e altri professionisti impiegati
negli ospedali, nell’assistenza domiciliare, nei centri diurni di riabilitazione psicosociale (CDR),
nelle strutture intermedie residenziali (SIR) e in altri servizi, che hanno prestato la propria opera
anche durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 e il cui impiego è a rischio per il processo di
internalizzazione dei servizi in corso di realizzazione da parte dell’Azienda;

rilevato che:

a) le rappresentanze sindacali, anche in vista di un prossimo incontro con i vertici dell’Azienda,
hanno avanzato la proposta di procedere all’internalizzazione dei servizi attraverso il ricorso alle
procedure previste al comma 268, lettera c), della legge n. 234/2021;

b) la citata legge prevede infatti che gli enti del SSN possano avviare specifiche procedure selettive
per la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale impiegato in mansioni sanitarie
e socio-sanitarie anche durante l’emergenza da Covid-19, con una riserva di posti del 50% sul
totale di quelli disponibili;

c) a quanto risulta, già alcune Aziende campane vi avrebbero fatto ricorso, così come altre Regioni,
tra cui la Liguria;

ritenuto che:

a) sia quanto mai necessario garantire la massima salvaguardia dei livelli occupazionali,
assicurando, in modo particolare, un adeguato riconoscimento a quei professionisti che hanno
operato in prima linea in un momento di estrema emergenza per il Sistema sanitario regionale;

b) vada attribuito il giusto valore al ruolo del Terzo settore, quale prezioso elemento complementare
e rafforzativo del servizio pubblico, in un’ottica di integrazione delle risorse territoriali e di
promozione dello sviluppo locale;
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c) nello specifico, le cooperative sociali operano in un’ottica di stretta collaborazione con il SSR, e
in particolare con la ASL Napoli 1, contribuendo alla costruzione di nuovi spazi di assistenza,
mediante l’avvio di forme di cooperazione integrata tra gli interventi, la valorizzazione e il
potenziamento della presa in carico del paziente, la partecipazione a un modello in grado di
abbinare competenza tecnica e coinvolgimento territoriale;

impegna la Giunta regionale:

1) a formulare uno specifico indirizzo alle Aziende sanitarie locali affinché nelle procedure di
internalizzazione dei servizi sanitari sia prevista una specifica riserva di posti del 50% in favore
dei lavoratori assunti presso le cooperative sociali del settore, in applicazione della normativa
vigente in materia;

2) a formulare un ulteriore indirizzo affinchè, nelle more dell’espletamento delle citate procedure,
sia sospesa ogni eventuale misura di cessazione dei contratti in corso con le cooperative che
offrono servizi socio-sanitari alle Aziende sanitarie della Regione;

3) a fornire appositi indirizzi alle ASL affinché possa essere avviato un confronto teso
all’individuazione di specifiche aree di intervento da affidare alle forme di partenariato
pubblico-privato previste dal d.lgs. n. 36/2023, così da valorizzare il ruolo complementare e
integrativo degli enti del Terzo settore che abbiano maturato rapporti di lunga durata con il SSR
garantendo un effettivo potenziamento dell’offerta socio-sanitaria disponibile per i cittadini della
Regione.

Firmato:

CIARAMBINO

DI FENZA

VENANZONI


